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Roma, 23 marzo 2020

21             

Lo scorso 17 Marzo la Presidente della Commissione Ue, Ursula Von der Leyen, al termine della videoconferenza con i leader del G7 ha annunciato la decisione di una restrizione temporanea dei viaggi non essenziali nell’Unione ed il blocco dei voli in entrata nell'Ue per 30 giorni.

Con il documento della Commissione Europea del 16 Marzo 2020 allegato (C 2020 1753 Final) vengono definite delle linee guida dell'Ue per i Paesi Membri dell'Ue per cercare di dare un approccio integrato all'effettiva gestione delle frontiere con il fine da un lato di proteggere la salute e dall'altro di preservare l'integrità del Mercato Unico.

Vengono così definiti nelle linee guida dei principi nei seguenti settori:

1. Trasporto di beni e servizi;

2. Fornitura di beni;

3. Misure relative alla Sanità;

4. Confini esterni;

5. Confini interni.

Per quanto riguarda i punti 4 e 5 che più degli altri rilevano ai fini delle Adv e To, vengono definiti i seguenti principi:

Confini Esterni

Tutte le persone di cittadinanza europea o non europea che provengono da territori fuori dell'Ue e varcano i confini dell'Ue sono tutti soggetti a controlli ai confini che possono anche riguardare controlli sanitari come definito alla sessione III.

Gli Stati Membri hanno la possibilità di rifiutare l'ingresso a cittadini non residenti di paesi terzi quando vengano riscontrati sintomi o siano stati particolarmente esposti a rischi di infezione. Possono essere previsti dagli stessi anche misure quali isolamento o quarantena nel caso in cui siano considerati efficaci.

Ogni decisione di rifiuto all'ingresso deve essere basato su principi di proporzionalità e non discriminatori ovvero sulla base di consultazione con le autorità sanitarie e che rispondano a principi di necessità con riferimento agli obiettivi di salvaguardia della sanità pubblica.

Confini Interni

Gli Stati Membri possono introdurre temporalmente controlli ai confini ove siano giustificati da ragioni di politiche pubbliche o sicurezza interna. In casi di situazione estremamente critica, uno Stato Membro può identificare i controlli dei confini come una azione di reazione ai rischi provocati dal contagio; gli Stati Membri devono comunque notificare la reintroduzione dei controlli di frontiera in accordo con i codici dei confini Schengen.

Questi controlli devono essere applicati in maniera proporzionale e con riferimento alla salute degli individui coinvolti; persone che appaiono chiaramente infette non possono essere rifiutate ma possono essere sottoposte a misure di accesso al sistema sanitario.

In ogni caso il controllo sanitario delle persone non richiede la formale introduzione di controlli interni dei confini.

In particolare vanno comunque assicurati i principi di non discriminazione tra i cittadini ed i residenti degli Stati Membri: uno Stato Membro non può negare l'entrata di un cittadino dell'Ue o di uno stato terzo residente nel suo territorio e deve facilitare il transito di altri cittadini europei che stiano tornando nel proprio paese. Gli Stati Membri possono invece prendere le appropriate misure come richiedere alle persone di mettersi in auto-isolamento o misure simili dopo essere rientrate da aree che sono infettate dal Covid-19 sempre che impongano le stesse misure ai propri cittadini.

I controlli di frontiera, se decisi, debbono essere organizzati in maniera tale da prevenire lunghi tempi di attesa che rischiano di aumentare l'infezione.

Gli Stati Membri devono poter permettere e facilitare il passaggio alle frontiere di lavoratori frontalieri, specialmente ma non esclusivamente di quelli che lavorano nei settori della salute e dell'alimentare per assicurare continuità nell'attività professionale.
Gli associati possono verificare le nuove misure di ingresso per i Paesi sul sito della Farnesina nella scheda Paese. 
Cordiali saluti









     Andrea Canapa
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